
Il tema giubilare della
misericordia al centro
dei messaggi dei
vescovi Pisanello e
Gardin per l’odierna
Giornata di Avvenire

Treviso e Oria in festa con il quotidiano cattolico Opus Dei. Echevarría ha ordinato ieri
ventisette sacerdoti della Prelatura 

l tema giubilare della misericordia è al cen-
tro degli argomenti trattati nelle pagine

pubblicate oggi nelle diocesi di Treviso e O-
ria in occasione della Giornata del quotidia-
no cattolico Avvenire. Protagonista dell’a-
zione di solidarietà su entrambi i territori è
la Caritas. A Treviso è in atto “Un rifugiato a
casa mia”, progetto mirato a un’integrazione
reale. Don Davide Schiavon, direttore della
Caritas tarvisina, spiega che finora sono 42 i
migranti accolti grazie alla disponibilità di
tre ordini religiosi, sei parrocchie e dodici fa-

miglie. L’arcivescovo Gianfranco Agostino
Gardin, non a caso, elogia la generosità di u-
na terra in cui si vedono, ancora oggi, «i se-
gni della presenza del Signore risorto e una
fede matura». Una risorsa cui si può attinge-
re per «rimetterci coraggiosamente sulle stra-
de dell’evangelizzazione». La Giornata di Av-
venire, sottolinea Gardin, permette di «ve-
dere i grandi spazi, gli orizzonti nuovi, le do-
mande inevitabili che il mondo ci pone». 
Da Oria arriva il racconto dell’impegno co-
stante di 400 volontari che ogni mese rac-

colgono cibo e altri ben di prima necessità per
i poveri. Uno sforzo che vede anche i giova-
ni in prima fila. Il vescovo Vincenzo Pisanel-
lo va oltre, coinvolgendo nell’abbraccio del-
le Settimane della misericordia anche i ma-
lati e i detenuti. Un’iniziativa, spiega il pre-
sule, «volutamente povera di incontri ro-
boanti, ma carica di quel vissuto quotidiano
dove è più facile per il Signore usarci come
strumento di pace e di pacificazione, di cu-
ra misericordiosa per le sue membra ferite».
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I l prelato dell’Opus Dei monsi-
gnor Javier Echevarría ha ordi-

nato ieri in Sant’Eugenio a Roma
27 nuovi sacerdoti della Prelatu-
ra provenienti da 13 Paesi, tra i
quali un russo e un finlandese.
Del gruppo fa parte anche un ita-
liano, Enzo Arborea. Tarantino, 46
anni, laureato in ingegneria elet-
tronica al Politecnico di Milano,
Arborea è stato per vent’anni di-
rettore di residenze universitarie

in varie città italiane e responsa-
bile della formazione presso la
Fondazione Rui fino al 2012. Ha
conseguito il dottorando in teo-
logia fondamentale alla Pontificia
Università della Santa Croce (stu-
dia il pensiero di Henri de Lubac
e Joseph Ratzinger) ed è segreta-
rio del Centro di ricerca Docu-
mentazione interdisciplinare di
Scienza e fede.
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8xmille, una firma
che si fa servizio
accanto agli ultimi
Al via oggi gli spot tv che raccontano
progetti di carità in Italia e nel mondo
LAURA DELSERE

ove video per cambiare prospetti-
va, scoprendo come ogni firma
può rinnovare chi fa il bene e chi

lo riceve. Tornano da oggi gli spot televi-
sivi della Cei girati sui luoghi di alcuni de-
gli interventi realizzati con l’8xmille alla
Chiesa cattolica. Sette in Italia e due nei
Paesi in via di sviluppo, quest’anno Co-
lombia e Madagascar. Al centro della cam-
pagna le esistenze cambiate dei volonta-
ri che si sono messi in gioco, aprendosi al
Vangelo della misericordia senza restare
chiusi in se stessi, e di chi grazie a loro ha
provato a ripartire.
Oltre ai passaggi tv, i filmati – diretti da
Stefano Palombi per l’agenzia Another
Place – saranno sempre visibili online sul
sito www.8xmille.it, a fianco del bilancio
8xmille Cei, annuale e con la sua serie sto-
rica. Un modo – insieme alla Mappa del-
le opere, continuamente aggiornata sul-
la cartina dell’Italia e disponibile sullo
stesso sito – per rispondere con traspa-
renza dell’uso dei fondi assegnati
dall’80,3% dei firmatari, e per coltivare la
consapevolezza della partecipazione. La
Chiesa cattolica infatti ogni anno si affi-
da alla libera scelta dei cittadini, da ri-
confermare anche nel 2016, per prose-
guire la sua opera di pastorale, provvede-
re al sostentamento dei sacerdoti dioce-
sani e alla carità.  
In evidenza sui media quest’anno, l’ora-
torio “diffuso” Centro storico ragazzi di
Genova, in comune tra dieci parrocchie
cittadine, che risponde 365 giorni l’anno
all’emergenza educativa di circa ottanta
ragazzi chi crescono nei caruggi con la
mensa, il doposcuola, i campi sportivi e
la formazione. Due le storie dal Brescia-
no: il piano occupazionale Caritas “Latte
solidale” che dall’allevamento di asine e
cavalle da latte per chi ha intolleranze a-
limentari ha creato 15 posti di lavoro. E,
sempre a Brescia, il Rifugio Caritas per l’e-
mergenza freddo, con quaranta persone
accolte grazie a quattro operatori e 120
volontari, il 60% dei quali giovani. «Una
palestra per i cercatori del cuore di Dio»,

N
ha commentato il
direttore della Cari-
tas diocesana, Gior-
gio Cotelli.
Quindi il centro
diurno “Lodovico
Pavoni” aperto nel
quartiere di Tor Pi-
gnattara a Roma da
padre Claudio San-
toro. «È la famiglia di
chi non ha famiglia –
ha spiegato lui stes-
so, del presidio con
doposcuola, distribuzione abiti e assi-
stenza sanitaria gratuita –. I poveri sono
la nostra ricchezza. E quando mi chia-
mano “padre”, questo mi mette sempre in
una condizione di umiltà e di perdono, di

fronte agli altri che
aspettano da me
qualcosa di più».
Dunque uno spot
mirato a ricordare
anche come le firme
sostengano i 36mila
preti diocesani ita-
liani, compresi 600
missionari all’este-
ro. Nei filmati anche
Viterbo, con la men-
sa “Don Alceste
Grandori” che, an-

che grazie al recupero delle eccedenze a-
limentari, ogni giorno serve pasti fino a
sessanta persone. Quindi uno tra i sem-
pre più numerosi Empori della carità che,
anche grazie alle firme, la Chiesa italiana

sta aprendo nelle diocesi: è quello di Pe-
rugia che offre spesa gratuita a famiglie e
pensionati in difficoltà. Quindi la casa fa-
miglia per persone con Hiv “Riario Sfor-
za” di Napoli, una delle uniche due oggi
esistenti in Campania, dove le suore Vin-
cenziane, grazie alle firme, accompagna-
no anche al lavoro negli orti biologici chi
oggi affronta una vita resa più lunga dai
farmaci, ma sempre provata dalla discri-
minazione. Infine dalla Colombia il pro-
getto occupazionale delle suore di Ibagué
per riscattare le donne sfruttate nella pro-
stituzione e la scuola “San Giovanni Bat-
tista” di Nosy Be, in Madagascar, Paese
dove l’analfabetismo è tra il 30 e 50% e
molti minori restano ancora esclusi dal-
l’istruzione.
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La sfida. Alla scuola della condivisione
L’arcivescovo Negro: la logica della comunione, nuovo stile di vita

Assisi. Essere sposi e famiglia sui sentieri dell’«Amoris laetitia»
LUCIANO MOIA
INVIATO AD ASSISI

ome trasformare la
bellezza della diffe-
renza sessuale in ri-

sorsa per la Chiesa e per la
società, seguendo la rotta
tracciata da papa Francesco
nell’Amoris laetitia? È la do-
manda attorno a cui ruota-
no le riflessioni dei relatori e
gli interventi degli oltre 500
partecipanti – in larga parte
coppie impegnate come o-
peratori di pastorale ma an-
che non pochi sacerdoti e re-
ligiosi – alla Settimana na-
zionale di studi sulla spiri-
tualità coniugale e familia-
re, organizzata dall’Ufficio
nazionale Cei per la pasto-

rale della famiglia, che si
conclude domani ad Assisi.
I gesti e le parole della rela-
zione, la capacità educativa,
l’accompagnamento delle
fragilità sono questioni de-
cisive, perché la costruzione
di coppie e di famiglie sere-
ne, capaci di attraversare le
stagioni della vita, determi-
na il tasso medio di felicità
collettiva.
Ecco, perché, come ha spie-
gato il vescovo di Novara e
vicepresidente della Cei per
il Nord Italia, Franco Giulio
Brambilla, affetto e senti-
mento hanno bisogno di es-
sere “lavorati” nella coppia
giorno dopo giorno, esclu-
dendo visioni idilliache o
pretese di perfezione. «La

differenza sessuale – ha
messo in luce il vescovo-teo-
logo – diventa promessa che
sfida il tempo se impara,
giorno dopo giorno, ad in-
serirsi nella storia dell’altro,
se si scopre reciprocamente
che l’altro/a rappresenta più
vita che morte, più speran-
za che disperazione, più
gioia che tristezza». Ma per
rientrare nello specchio del-
la creazione, cioè per essere
autentici e credibili, matri-
monio e famiglia devono es-
sere vissuti nella logica del
dono. L’ha spiegato il cardi-
nale Luis Antonio Tagle, ar-
civescovo di Manila e presi-
dente di Caritas Internatio-
nalis. «Fuori da questa pro-
spettiva sono solo problema,

sofferenza, spesso dilemma
inestricabile. Nella luce del-
la misericordia diventano
mistero d’amore e tornano
alla verità del principio».
Quelle radici bibliche della
relazione di cui ha parlato
don Francesco Giosuè Vol-
taggio, docente di Sacra
Scrittura e rettore del Semi-
nario Redemptoris Mater di
Galilea, che accoglie stu-
denti cattolici e ortodossi dei
vari riti presenti in Terra San-
ta, ma che deve confrontar-
si ogni giorno anche con la
sensibilità, spesso difficil-
mente conciliabile, degli al-
tri monoteismi. «Si dice di
partire da ciò che ci unisce –
ha fatto notare il biblista –
ma la vera difficoltà è quel-

la di ragionare insieme su
ciò che ci divide. E il tema
della relazione coniugale
non è dei più agevoli». Ma su
uomo e donna, immagine
dell’unico Dio, è possibile
un confronto tra cristianesi-
mo, ebraismo e islam? È la
sfida che ad Assisi stamatti-
na raccoglieranno Izzedin
Elzir, iman di Firenze e pre-
sidente dell’Unione delle co-
munità islamiche italiane,
Benedetto Josef Carucci Vi-
terbi, preside delle scuole e-
braiche di Roma, e Ina Sivi-
glia, docente di antropolo-
gia teologica alla Facoltà teo-
logica di Palermo. A mode-
rare il dibattito Flavia Mar-
cacci, docente di storia del
pensiero scientifico alla La-

teranense. Domani, dopo la
lectio biblica del vescovo di
Trapani, Pietro Maria Fra-
gnelli, presidente della
Commissione episcopale
Cei per la famiglia e la vita,
le conclusioni di don Paolo
Gentili, direttore dell’Ufficio
famiglia Cei con i collabora-
tori Tommaso e Giulia Cion-
colini, che spiegheranno co-
me la consapevolezza della
fragilità nelle relazioni co-
niugali e familiari, risanata
dall’incontro con il Signore,
diventa differenza benefica
per la società e per la Chie-
sa. Infine la Messa celebrata
dal segretario generale della
Cei, il vescovo Nunzio Ga-
lantino. 
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Al centro dei filmati l’oratorio diffuso,
un allevamento biologico, il rifugio
per i senzatetto, l’emporio solidale,
un centro diurno, la mensa Caritas,
la casa famiglia per i malati di Hiv

E due esperienze missionarie
in Colombia e in Madagascar

In Umbria la Settimana di spiritualità
coniugale e familiare. Brambilla:
inserirsi nella storia dell’altro. Tagle:
il faro della misericordia. Oggi la
tavola rotonda fra le fedi. Conclusioni
con Galantino, Fragnelli e Gentili

o strumento dell’8xmille
non solo sostiene la Chie-
sa in missione in Italia og-

gi, ma è scuola di comunione.
Forma i cittadini – non solo i fe-
deli – alla condivisione dei beni
e pone le basi per una società
rinnovata. La logica del dono
merita di tornare al centro delle
nostre vite, spiega Donato Ne-
gro, arcivescovo di Otranto e
presidente del Comitato per il
sostegno economico alla Chie-
sa, nel suo recente saggio La
condivisione dei beni per un u-
manesimo di misericordia. Il
presule sottolinea: «La nozione
di comunione esprime quel che
la Chiesa è nel suo essere, nel
suo agire e nella sua destinazio-
ne ultima. Dio dona a noi ogni
cosa in modo gratuito, e la co-

L munione della Chiesa appartie-
ne a quello stile di vita nuovo.
Nel modello economico domi-
nante quanti problemi potreb-
bero essere risolti indirizzando-
ci verso la condivisione, anziché
verso gli utili. Ad un’umanità fe-
rita e disorientata i cristiani pos-
sono contrapporre la corre-
sponsabilità delle opere di mi-
sericordia». 
Un’analisi in parallelo con quel-
la della sociologa del Censis, E-
lisa Manna. «Viviamo non solo
un’epoca di cambiamento ma
un cambiamento d’epoca – evi-
denzia la ricercatrice –, una
“tempesta perfetta” tra le sfide
poste dalle imponenti disegua-
glianze, dall’impoverimento e
dalle migrazioni. Anche tra i non
credenti cresce il bisogno di sen-

so. E la riscoperta delle radici cri-
stiane che nei secoli hanno pro-
dotto solidarietà e attenzione a-
gli ultimi, oggi possono signifi-
care difesa della dignità dell’uo-
mo da interessi sovranazionali,
portando speranza e condivi-
sione. Abbiamo bisogno di un
nuovo senso dell’umano e può
salvarci solo la misericordia».
Anche il Centro studi del Servi-
zio promozione Cei segnala co-
me un numero crescente di con-
tribuenti firmi per la Chiesa cat-
tolica. Nel 2012 (ultimo dato di-
sponibile) oltre 15 milioni, ri-
spetto agli 11.4 milioni del 2000.
Circa il 30% non sono pratican-
ti e per un 13% neppure vicini a
un credo religioso. L’8xmille è un
passo in più verso la condivisio-
ne, a sostegno dell’annuncio e-

vangelico in Parola e opere. «È
un peccato rinunciare a questo
diritto di democrazia partecipa-
ta – spiega Matteo Calabresi, re-
sponsabile del Servizio promo-
zione Cei – solo perché non si sa
di poterlo esercitare, come mol-
ti titolari del modello fiscale CU,
o non lo si ricorda. Oggi firma-
no oltre 18 milioni di contri-
buenti con 730 o Unico, di cui
oltre 15 milioni per la Chiesa cat-
tolica. Ma altri 11 milioni con la
certificazione Unica, spesso
pensionati, non hanno obblighi
fiscali e non sanno di avere il di-
ritto di destinare l’8xmille. Nel-
le parrocchie potranno trovare
copie del modello fiscale e un
aiuto per firmare».

Laura Delsere
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla sociologa Manna
l’invito ad annunciare la
speranza in un’epoca
travagliata. Il responsabile
del Servizio promozione Cei,
Calabresi: usiamo questo
strumento di democrazia

Domenica
24 Aprile 201620 C A T H O L I C A

Piccola guida
Tante vie, una meta
Come i contribuenti
possono scegliere

a firma dell’8xmille è facile. La Guida
2016 per partecipare è disponibile (an-
che in pdf da scaricare) sul portale

www.sovvenire.it. I titolari del modello CU (l’ex
Cud) possono farlo firmando due volte nella
Scheda, all’interno del riquadro “Otto per mil-
le” e in fondo, consegnandola entro il 30 set-
tembre o in busta chiusa, con la dicitura “Scel-
ta per la destinazione dell’otto, del cinque e del
due per mille dell’Irpef”, le proprie generalità
e codice fiscale, o trasmettendola via Internet.
Dal momento però che i titolari di questo mo-
dello fiscale non sono obbligati a consegnare
la dichiarazione, per firmare l’8xmille potran-
no utilizzare in alternativa la Scheda all’inter-
no del modello Unico Persone fisiche (fasci-
colo 1). Diverse copie di questa Scheda sono
in distribuzione nelle parrocchie. Dopo la fir-
ma, talora provvedono alla consegna le par-
rocchie stesse. Diversamente il contribuente
potrà consegnarla in busta chiusa a Caf o uf-
ficio postale. I titolari di Unico possono fir-
mare e consegnarlo alla posta tra 2 maggio e
30 giugno, se non obbligati all’invio telemati-
co. Per chi lo invia online con la Scheda 8x-
mille, o attraverso commercialisti o Caf, la sca-
denza è 30 settembre. Dal 15 aprile infine è di-
sponibile il 730 precompilato sul sito agen-
ziaentrate.gov.it, a cui accedere tramite Pin.
Precompilato o il modello ordinario vanno fir-
mati e presentati entro il 7 luglio, sia nel caso
di invio diretto all’Agenzia, sia al sostituto
d’imposta, ad un Caf o ad un professionista.
(L.Del.)
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L’emporio solidale di Perugia (Zizola)

GESTI. La mensa Caritas di Viterbo in uno degli spot dell’8xmille (Francesco Zizola)

Un momento dell’incontro ad Assisi (Berti)


